
COMUNE DI MELILLI
Provincia di Siracusa

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.69 del27-12-2019

Oggetto APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER
LIAPPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC)
COMPONENTE TARI

L'anno duemiladiciannove, il giorno ventisette, alle ore 10:00 del mese di dicembre nel

Comune di Melilli nella solita sala delle adunanze Consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale, in

sessione Ordinaria di Primaconvocazione in seduta Pubblica nelle persone dei signori:

PRESENTI N. 10. ASSENTI N. 6

Assume la presidenza il Dott. CUTRONA ROSARIO, partecipa il SEGRETARIO

COMUNALE Dott. CUNSOLO CARMELO, che dichiara legale la presente riunione ed invita

gli intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del giorno.

CUTRONA ROSARIO P SCOLLO PIETRO P

GIGLIUTO SEBASTIANO P CARUSO MIRKO A
TERNULLO DANIELA ,A QUADARELLA CONCETTA A
SBONA SALVATORE P COCO VINCENZO P

MANGIAF'ICO ALESSIA P SCOLLO ANTONINO P

RIGGIO TERESA P MICELI SANTO A
VALENTI BARBARA P BAFUMI CONCETTA P

CANNATA SALVO A SORBELLO GIUSEPPE A



La Dott.ssa EnzaMarchica, Responsabile del IV Settore di questo Ente, con la presente sottopone
all'approvazione dell'On.le Consiglio Comunale la seguente proposta avente per oggetto:

APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER
L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) COMPONENTE TARI

PREMESSO che con i commi dal 639 al 705 dell'articolo 1 della Legge n.147 DEL
2711212013 (Legge di stabilità 2014) è stata istituita l'Imposta Unica Comunale (IUC) composta da

-IMU (Imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili,
escluse le abitazioni principali;

-TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia det possessore che
dell' utilizzatore del l' immobile, per servizi indivi sibili comunal i ;

-TARI (tributo servizi rifiuti) componente servizi destinata a frnanziare i costi del servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utihzzatore;

VISTO che con delibera consiliare n.28 del 0510912014 è stato approvato il regolamento
comunale per l'applicazione dell'imposta unica comunale(IUC) nelle sue componenti tributarie:
I'Imposta Municipale Propria (I.M.U.), il Tributo per i servizi indivisibili (TASI) e la Tassa sui
rifiuti (TARI);

VISTO, l'art.52 del D.Lgs.l5lI2ll997, n. 446, che attribuisce ai Comuni la potestà di
disciplinare con Regolamento le proprie entrate, anche tributarie;

DATO ATTO CHE I'art. I comma 702 della legge n. 14712013, stabilisce che resta ferma la
potestà regolamentare in materia di entrate degli Enti Locali di cui all'art. 52 del citato D.Lgs
n.44611997, anche per la nuova IUC, con le sue componenti, IMU, TASI e TARI;

RILEVATO CHE in particolare il comma 2 del citato art.52 prevede che i Comuni possono
disciplinare con Regolamento le proprie entrate, anche tributarie, da deliberare non oltre il termine
fissato per l'approvazione del bilancio di previsione, con efficacia non antecedente al I gennaio
dell'anno successivo a quello di approvazione;

VISTO I'art. 53, comma 16, della Legge 2311212000, n.388, come modificato dall'art.27,
comma 8, della Legge 2811212001,n.448, il quale prevede, in deroga a quanto sopra, che il termine
per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali nonché per approvare i
regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per
la deliberazione del bilancio di previsione disponendo, contestualmente che tali regolamenti, anche
se adottati successivamente al 1o gennaio dell'anno di riferimento del bilancio di previsione, hanno
comunque effetto datale data;

RITENUTO di dover intervenire provvedendo a modificare ed integrare il comma 3 ed il
comma 4 del seguente articolo del vigente Regolamento comunale IUC - componente TARI :

- Articolo 51 - Occupanti le utenze domestiche

3. Per le utenze condotte da sossetti non residenti nel ner eli allossi
dei cittadini residenti all'estero (iscritti AIRE). e per eli allossi tenuti a disposizione. si
assume come numero desli auello di n.l funa) unità.

4. Le cantine. le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito. si considerano utenze
domestiche condotte da n. I funo) oecunante. se condotte da n fisica nriva nel
comune di utenze abitative. In difetto delle predette condizioni. i medesimi luoshi si
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considerano utenze non domestiche

VISTI:

-l'art.52 del D.Lgs 446197;
-il D.lgs 18 agosto 2000,n.267;
- lo Statuto dell'Ente;
-il Regolamento di contabilità dell'Ente'
- i pareri tecnici;

PROPONE
All'On.le Consiglio Comunale

PER LE MOTIVAZIONI espresse in premessa che si intendono qui integralmente
richiamate:

DI MODIFICARE, ED INTEGRARE il comma 3 ed il comma 4 del seguente articolo del
vigente Regolamento comunale IUC - componente TARI :

Articolo 51- Occupanti le utenze domestiche

3. Per le utenze domestíche condotte da soggetti non residenti nel Comune, per gli alloggi
dei cittadini residenti all'estero (iscritti AIRE), e per eli alloeei tenuti a disposizione, si

assume come numero desli o nanti. ouello di n.l luna) unità.

4. Le cantine. le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito, si considerano utenze

domestiche condotte da n. 1 (uno) occupante. se condotte da persona fisica priva nel

comune di utenze abitative. In difetto nredefte condizioni- i medesimi luoshi si

considerano utenze non domestiche

DI DARE ATTO CHE le modifiche entrano in vigore il l"gennaio 2020;
DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione per 15 giorni consecutivi ai

sensi dell'art. 124 del D. Lgs. n.26712000 e successive modifiche ed integrazioni;
DI DISPORRE la pubblicazione del presente prowedimento anche nella sezione

"Amministrazione Trasparente" ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013 e

successive modifiche;
DI DISPORRE, altresì, la trasmissione al Ministero dell'Economia e delle Finanze -

Dipartimento delle Finanze - Direzione Federalismo Fiscale;
DI DICHIARARE, altresì, la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 12 della

L.R. n.44191, stante l'urgenza insita nel presente atto.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
(Dott.ssa Enza Marchica)

Si passa a bratfare il quinto argomento effettuando il prelievo del punto 14,
dell'O.d.G. prot. n. 27939 del 2011212019, avente oggetto: "APROvAZIONE
MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE
DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) COMPONENTE TARI''
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Il Presidente Cutrona introduce l'argomento comunicando che la proposta di delibera
di Consiglio n. 78 contiene i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e
contabile, il parere favorevole da parte del Collegio dei Revisori dei Conti.
L'argomento è stato trattato dalla III Commissione Consiliare con la presenza dei
Consiglieri Gigliuto Sebastiano, Valenti Barbara, Riggio Teresa, Bafumi Concetta.

Dopo di che il Presidente apre la discussione e si hanno i seguenti interventi

Dottoressa Marchica responsabile Servizi Finaziari: Sì in pratica si chiede la
modifica di un articolo del regolamento, che è I'articolo 51, che parla degli occupanti
delle utenze domestiche, dove dice che per le ttenze domestiche condotte da soggetti
non residenti nel Comune, per gli alloggi dei cittadini residenti all'estero, all'Aire, per
gli alloggi tenuti a disposizione, si assume come numero degli occupanti numero 1

unità, mentre il regolamento precedente riporta 3, quindi possibilmente una persona
sola che si trovava fuori, per lavoro, oppure all'estero, veniva penalizzata, perché,
avendo un immobile vuoto, questo veniva considerato un immobile a disposizione,
ma anziché fare il calcolo per 1 unità, veniva calcolato con tre persone residenti.
Tanti si sono lamentati nel corso di questi ultimi anni, abbiamo pensato bene,
correttamente, di ridurlo a uno, così il calcolo viene diverso. Considerate che le
riduzioni che facciamo vengono comunque spalmate all'interno di tutto il piano
finanziario, per cui non c'è una riduzione di entrata in questo, e anche la stessa cosa al
comma 4, per le cantine e autorimesse, si considerano condotte da un occupante,
perché 1ì se c'era un'autorimessa una cantina, anche lì c'era scritto da tre occupanti,
il che è improprio e I'abbiamo ridotto anche qui, questo I'abbiamo rivisto. In effetti ci
sono sentenze che parlano del contrario. Perché ultimamente stanno uscendo
sentenze delle commissioni una dietro I'aItra che dicono che, comunque, se tu hai un
immobile a disposizione, pur senza utente, quell'immobile è a tua disposizione e

potrebbe produrre rifiuto. Se poi ci portate sentenze contrarie, noi siamo disponibili a

verificarle.
Consigliere Sbona: Invito I'assessore al ramo ad essere coerente con quanto
avevamo concordato, perché era anche una condizione che avevo posto per la
votazione favorevole all'ultimo consiglio, perché era un atto di giustizia, e non è
come dice lei dottoressa: le posso portare decine e decine di regolamenti comunali
che consentono queste, e ci sono anche sentenze dell'organo giurisdizionale che
stabilisce che un edificio qualora non abbia utenze, acqua luce, non è suscettibile di
produrre rifiuti, per cui pagare I'imposta su questi è illegittimo,
Dott.ssa Marchica: Ma è la norma o sta dicendo che l'hanno fatto i regolamenti dei
Comuni? Un regolamento non può andare oltre la norma, lei me lo insegna.
Cons. Sbona: Allora io le insegno pure che esiste il principio di sussidiarietà, che
stabilisce che nelle competenze in materia di specifiche degli enti locali, nello
specifico Ia gestione del servizio di raccolta rifiuti solidi urbani, 1o dice la
Costituzione articolo 5, sulla gerarchia delle fonti, andiamo alla fonte primaria, e

molti regolamenti 1o fanno, prendendo spunto da un principio di giustizia, è quello di
dimostrare, come dice lei, se è a disposizione del proprietario che ha ancora le
uienze, allora è come dite voi, è giusto. Ma nel momento in cui non ci sono piu le
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utenze, come riportato anche in casi giurisprudenziali, f immobile non è suscettibile

di produrre rifiuti. Quindi si applica una imposta illegittima, è una cosa che voi
avevate detto qua, che eravate d'accordo, ora che vi rimangiate ne prendiamo atto.

Sindaco: Lo condivido perché se non c'è I'allaccio dell'utenza elettricanon ci può

essere nessun tipo di dolo.
Consigliere Gigliuto: Volevo aggiungere un'altra cosa io, perché caro Salvo, oltre ai

servizi, bisogna vedere quali sono i servizi perché è fornitura di energia elettrica e

fornitura di acqua potabile, ma non si ferma qua perché io ho letto con molta
attenzione questa normativa, la quale stabilisce che tu non devi avere nemmeno

I'allaccio alla rete fognante, perché diventa un servizio anche quello. Per cui non c'è

acqua, non ci deve essere acqua, ai fini da non abitabilità, non agibilità sul locale,

quindi è molto restrittivo. Poi giustamente io sono d'accordo che se ci sono le
condizioni per poter regolamentare questa noffna, ed evitare perfettamente di far
pagare al cittadino un immobile che non può usufruire.
Sindaco: A conclusione di questo argomento, io condivido che con una ricerca
accurata partendo dalla Costituzione e arrivando alla giurisprudenza, secondo me ci
sono tutti i titoli perché si faccia giustizia, che chi I'abitazione non lautilizza oppure
possiede un rudere, oppure ancora di piu mancano le utenze, non può pagare le tasse

come li paga chi vive I'abitazione. Quindi su questo punto di vista penso che siamo

tutti d'accordo, condividiamo quello che è stato detto dal consigliere Sbona. Chiedo
di mettere l'argomento ai voti.
Dott.ssa Marchica: Scusate Posso Presidente:? Mi prendo io I'impegno invece di
fare una ricerca, e in tal senso di mandare una lettera a tutti i consiglieri. Siccome il
regolamento poi 1o approvate voi, e prendete una responsabilità non indifferente ad

approvare qualcosa che è difforme dalla normativa vigente, io farò una ricerca e mi
impegno a mandarvi una nota con gli allegati, poi valuterete voi se presentare una
proposta di emendamento. Considerate che per quest'anno, per chi ha letto i giornali,
visto tuttalamodifica sulla tassa rifiuti, I'Arera sta legiferando in merito con circolare
eccetera, avremo tempo fino al 30 Aprile 2020 per modificare il piano finanziario e i
regolamerÍi. Grazie.

In mancanza di ulteriori interventi, il Presidente pone a votazione la proposta di
delibera che dà il seguente risultato, accertato dagli scrutatori e proclamato dallo
stesso:
- presenti e votanti n. 11 (è entrato in precedenza il Cons. Ternullo)
- voti favorevoli n. 11

All'unanimità;
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta a firma della Responsabile dei Servizi Finanziari, Dott.ssa

Enza Marchica;
ACCERTATA la competenza del Consiglio Comunale all'adozione del

presente atto;
VISTI i relativi pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dalla Dirigente

competente, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000,n.267;

COMTJNE DI MELILLI - Copia di DELIBERA DI CONSIGLIO n. 69 del27-12-2019 Pag. 5



VISTO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti allegato alla
presente;

VISTO il verbale della III Commissione Consiliare, allegato alla presente;
Visto il Regolamento Comunale allegato alla presente;

All'unanimita dei n. 11 Consiglieri presenti e votanti;

Con voti unanimi
DBLIBERA

DI MODIFICARE ED INTEGRARE il comma 3 ed il comma 4 deI
seguente articolo del vigente Regolamento comunale IUC - componente TARI :

Articolo 51 - Occupanti le utenze domestiche

5. tiche condotte da non residenti nel
ner sli allossi dei cittadini residen all'estero (iscritti AIRE). e ner sli
allossi tenuti a disnosizione. si assume come numero desli occunanti.
quello di n.l{una) unità.

6. Le cantine. le autorimesse o pli altri simili luoshi di denosito. si

tenze domestiche condotte da n. I uno occu

condotte da nersona fisica nriva nel comune di utenze abitative. In difetto
delle nredette condizioni. i medesi i luoshi si considerano utenze non
domestiche

DI DARE ATTO CHE le modifiche entrano in vigore il l ogennaio 2020;
DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione per 15 giorni

consecutivi ai sensi dell'art. 124 deI D. Lgs. n.26712000 e successive modifiche ed
integrazioni;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente prowedimento anche nella
sezione "Amministrazione Trasparente" ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 33 del
14 marzo 2013 e successive modifiche;

DI DISPORRE,, altresì, la trasmissione al Ministero dell'Economia e delle
Finanze - Dipartimento delle Finanze - Direzione Federalismo Fiscale;

Inoltre, con voti unanimi

DELIBERA

DI DICHIARARE, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai
sensi dell'alt. 134 comma 4, del D. L.gs. n.26712000
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Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.

IL PRESIDENTE

f.to Dou. CUTRONA ROSANO
IL CONSIGLIERE ANZIANO

f.to Rag. TERNULLO DANIELA

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE NO 569

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44191 art. I I e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio dal 14-02-2020 al 29-02-2020registrata al

N 569Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li 14-02-2020

SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE
IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott. CUNSOLO CARMELO

IL MESSO

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE NO 569

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44l9l art.l 1 e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio dal14-02-2020 al29-02-2020 e che

sono/ non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li 02-03 -2020

IL MESSO

IL SEGRETARIO GENERALE
f,to Dou. CUNSOLO CARMELO

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,
ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data 27-12-2019 per:

r decorsi 10 giorni dalla pubblicazione Ai sensi dell'art. l2 comma I della L.R. n"44l9l;

X Dichiarazione di immediata eseguibilità ai sensi dell'art. l2 L.R. n.44l9l;

IL SEGRETARIO COMUNALE
f,to Dott. CUNSOL) CARMELO

TL SEGRETARIO COMUNALE
f,to Dott. cuNSoLo CARMELO
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As sessoraLc
Uffi.cio TItIBLITI

Oggetto

PROPOSTA DI DELIBER.A DI CONSIGLIO DET, O5-12-2OL9 N.?8

A,PPROVAZIONE MODIFTCHE A], REGOI.AMENTO COMI]NAI,E PER

LIAPPLICAZIONE DEI,Í, IIMPOSTA UNICA COMIJNAT,E (IUC)
COMPONENTE 1TARI

PARERfi: IN ORDINE ALl,A REGOLARITAT TECNICÀ

11 Res e del. sen'i.zio
MARCH ZA

PARERE: iN ORDTNB ALLA RBGOLAR:?À'

fl Re
MARCH

abile del serviz.io

DATI REI.ATIVI AII.A

Seduta def Ore
-----*:--
DELIBERA N.
I ! Sogget-laacontroiic I I lmmediatarnenteeseguibiie

ASSENÍI ALI,A gED{XIA

CUTRONA ROSARIC SCOLI,O PÎHTRO

GTGLIUTO SNBASTIANO CARUSO MIRKO

ÎARNUILO DANIELA QUADAR,ELTA CONCETTA

SBONA SATVATORE COCO VINCENIO

MANGIAFICO ATESSIA SCOLLO AN?ONTNO

R"IGGIC TERESA MICELI SANÎQ
I,/ALENTI BARBARA BAFUMI CONCSTTA

CANNA?A SALVO SORBELLO GTUSEPPE



La Dott.ssa Enza Marchica, Responsabile del IV Settore di questo Ente, con la presente
soltopone all'approvazicne dell'On.le Consiglio Comunale la seguente proposta avente
per oggetto:

APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER
L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC)
COMPONENTE TARI

PREMESSO che con i commi dal 639 a|7A5 dell'articolo I della Legge
n.147 DEL 27/l2l2Afi (Legge di stabilità 2014) è stata istituita l'Imposta Unica
Comunale (IUC) composta da:

-lMU (lmposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di
immobili, escluse le abitazioni principali;

-TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che
dell'utilizzatore dell'immobile, per servizi indivisibili comunali;

-TARI (tributo servizi rifiuti) componente servizi destinata a fnanziare i costi del
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

VISTO chc con delibera consiliare n.28 del 05/092AA e stato approvato il
regolamento comunale per I'applicazione dell'imposta unica coniunale(lUC) nelle sue
componenti tributarie: I'Imposta Municipale Propria (I.M.U.), il Tributo per i servizi
indivisibili (TASD e la Tassa sui rifiuli (|ARI);

VISTO, l'afi..sz del D.Lgs.l5/1211997,n.446, che attribuisce ai Comuni la
potestà di disciplinare con Regolarnento le proprie entrate, anche tributarie;

DATO ATTO CHE l'art. 1 comma 702 della legge n. L4712013, stabilisce
che resta ferma la potestà regolamentare in materia di entrate degli Enti Locali di cui
all'art. 52 del citato D.Lgs n.446/1997, anche per la nuova IUC, con le sue componenti,
iMU, TASI e TARI;

RILEVATO CHE in particolare il comma 2 clel citato arL.52 prevede che i
Comuni possono disciplinare con Regolamento le proprie enúate, anche tributarie, da
deliberarc non oltre il termine fissato per l'approvazione del bilancio di previsione, con
ef{ieacia non antecedente al I gennaio dell'anno successivo a quello di approvazione;

VTSTO l'art. 53, comma 16, della Lrgge 2311212000, n.388, corne
modificato dall'art. 27, comma 8, della Legge 28ll2l20}l, n. 448, il quale prevede, in
deroga a quanto sopra, che il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariflè
dei tributi locali nonché per approval'e i regolamenti relativi alle entrate degli Enti
Loc.ali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio
di previsione disponendo, contestualmente che tali regolarnenti, anche se adottati
successivamente al 1o gennaio dell'anno di riferimenlo del bilancio di previsione, hanno
comunque effbtto da tale data;

RITENUTO di dover intervenire provvedendo a. modificare ed intcgrarr il
comma 3 ed il comma 4 del seguente arlicolo del vigente Regolamento comunale ILIC

- conlponente TARI :

- Articolo 51 - Occupanti le utenze domestiche

3. Per le utenzc domcstirlro cnndntfc s$,usettì ilofl :rosidènfi: nlll Corrr:rne^



qer sli îllcggi dri citta(lini r*tldenti 4t!'!'estero {iscritii AIRE}" q r}cllli
4ll$ssi tenuti * dispCIsizipnc, si 4$:qrne conrc nurnerg degli g-ccgp$nli.

quellc di n.L (unaì unità.

4. l,e cantine.lc au.lfrrimcss.S'g,sli altli_gipili luqelrì di dqposita..si qonqi{Ierano

utcnz.e dom+stiche eondotte da ri' 1.lu"nq) occuLanfer s+ cqndottc dn pcrsqnr

lisics nrir:gJgl c$rnune di J-t$nzrl abitatlvp'*, [tl, difefto delle nre{etfe
condiziani. i mctlesinti luoshi si considerano utcnzc non domcstiche

VISTI:

-l'art52 del D.Lgs 446197;
-il D.lgs 18 agosto 200A,n.267;
- lo Slatuto dell'Ente;
-il Regolamento di contabilità dell'Ente;
- i pareri tecnici;

PIìOPONE
All'On.le Consiglio Comunalc

PER LE MOTIVAZIONI espresse in prcmessa che si intendono qui

integralmcnle richiamate :

DI MODIF*ICAIìL ED INI'EGRARE il cornma 3 ed il ccmma 4 del

seguente articolo del vigente Regolamento comunale IUC - componente TARI :

Articolo 51 - Occupanti le utcnze domestiche

3. Per le utenze domestiche ,cgnrlatfe drt serqqcfti non rcsidcnti nql Comune.

qgr eti allgsei dei cittadini ,{csideul!!-.,all'estcro (iscritti AIRE). e per eli
alloggi ferruti a dirnosizionc. sÍ a*su4te coil* nuruero dcqli occunantl
quello,f,i n'! lq4?)..unità.

4, Lc cantinc.lc autorinrcssc o eli altri sinrili luos,hi di denosito. si considcrnno

ufgnze domestiche clrndofft rln n. I {uno} oceunnnle, sc cpndpttc dn,rrcfqgla
fisica priva nel comune di utenzc atritative. In f,ifettq delle rrredette

condiziogi. i medesÍFi luo$i.si considerano utenze non dogrp*ic,hg

DI DARE A'ITO CHE le modi{iche entmno in vigore il l'gennaio 2020;

Dl DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione per l5 giorni

consecutivi ai sensi dell'arl. 124 del D. [,gs. n. 26712000 e successive modifiche ed

integrazioni;
DI DISPORRE la pubblicazione del preser.rte provvedimento anclte nella

sezione "Amministrazione Trasparente" ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 33 del

14 mat:zo 2013 e successive modifiche;
Dl DISPORRE, altresì, la trasmissione al ltfinistero dell'Economia e delle

Finanze - Dipartimento delle Fiuanze - Direzione Federalisno Fiscalc;



DI DICHIARARE, altresì, la presente imrnediatamente esecutiva, ai sensi
dell'art. 12 della L.R. n.44l91, stante I'urgenza insita nel presente atto.

LA RESPONSABILE vIZ-to



RECIONE SICILIANA
COMUNE DI MELILLI

Libero Consorzio Comunale di Siracus4

COLLEGIO DEI RtrVISORJ DEI CONTI

Al Comune di Melilli
p:rrtocellot*pg*gn ung. m

Al Sig" Sindaco del
Comune di MELILLI
fi.f f dASAg.Èp"SS, c:Ì'r wì e. m e I

Al Sig. Presidente del
Consiglio Comunale di MELILLI
rosario.c urona@pec,comune.mel i I li.sr. it

At Sig. Segretario Cenerale del
Cornune di MELILLI
se gretariorienera I eúSpcc.corft uirq.!x eli | | i.$!:.it

Al Sig. Responsabile
del Settcre IV del Comune di MELILLí
r*eis,lgrisgllcc*snsredlsljllrsrul

OGCETTO: trasmissione parere dell'Organo di Reyisione sulla proposta di deliberazione
del Consiglio Comunale n. 78 dcl 06.12.2019 ad "Approvoziane modÍlìche al
regolamento comunole per I'applicazione dell'imposta Uníca Comunale gAC)
componenle TARP'.

In allegato alla presente si trasmette il parere del Collegio dei Revisori dei Conti su quanto
indicato in oggetto.

Distintisaluti

Lì, 17 dicembre 201 9

Il Presidente
Dott.ssa Lina BIONDO

F.ta digitalmente



REGIONE SICILIANA
COMUNE DI MELILLI

Iribero Consorzio Comunale. di Siracusa

LLEGIO DEI REVISORI DEI CO

OGGETTO: Parere del Collegio dei Revisori dei Conti sulla proposta di deliberazione del
Consiglio Comunale n. 78 dcl 06.12,2019 ad oggetto: "Approvazione modiliche al
regolamenlo comunale per I'applicozione dell'i.mposla (Jnica Comunnle $UC)
componente TAR?'

Il Collegio dei Revisori dci Conti
Premesso che in data 06 dicembre 2019 ha ricevuto amezzo PEC la proposta di deliberazione di
Consiglio Comunale n. 78 del 06.12.2019
Letti gli atti costituenti il fascicolo della proposta di deliberazione de quo.
Visto I'articolo 239 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii..
Visto il regolamento comunale per l'applicazione del[a IUC approvato con delibera di C.C. n. 28
del 05.09.2014, in particolarc I'art. 5l - Occupanti le utenze domestiche
Visto I'art. 5l - Occupanti le utenze domestiche - nella nuova formulazione prevista dalla proposta
in oggetto
Visto il D. Lgs. n.267 del I8.08.2000 e ss.mm.ii..
Visto il D. Lgs. n. I l8 del23.A6.20l I e ss.mm.ii..
Visto lo Statuto Comunale.
Visto il Regolamento di Contabilità.
Visto il parere di regolarità tecnico-amministrativo reso ai sensi dell'art.49 del D. Lgs. 267n\AA.
Visto il parere espresso di regolarità contabile reso in conformità agli artt.49 e 153 del D. Lgs.
267120A0.
Considerato che, nella seduta dell'Organo Deliberante sarà fondamentafe, a garanzia della
conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, il supporto giuridico
amministrativo del Segretario Comunale pcr come disciplinato dall'art. 97 del D. Lgs. 267nA00.

ESPRIME PARERE FAVORBVOLE

sulla proposta di delibera del Consiglio Comunale n. 7fì del 06.12"2019 acl oggetto,,Approvazione
modifiche ul regolamento comunsle per t'applicazìone dell'imposta IInica Comunale QAC)
componente TARP'

lì l4 dicembre 201 9

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Dott.ssa Lina BIONDO - Presidente

Dott.ssa Francesca Maria CANGEMI - Componente

Dott. Aldo MAZZOTTA - Componente

F.ti digitalmente



VHITBALIi N. 17

Nell'anno duerniladiciannove, addì 23 del mese di Dicernbrc, a seguito convocazione prot.

n. 27923 del 2A/12/2A19, alle ore 12,00 si è riunita, presso la Sala Giunta del Palazza

Comunale, la III Comtnissione Consiliare.

Sono prcsenti i Conss.:

Gigliuto Sebastiano COMPONENTE

Valenti Barbara COMPONENTE

Riggio Teresa (in sostituziane del cornponente. Coco.V. delega agli atti)

Bafurni Concetta (in sostituzione del componente. Mangiafico A. delega agli atti)

Sono assenti i Conss. Cannata S.,Caruso M., Sorbello G. Coco.V.,

Assunre le funzioni di Segretaria verbalizzante la Sig.ra Barone Silvana.

Assume la presiclenza il Cons. Gigliuto S. il quale, accertata la validità della seduta, passa

a trattare gli argomenti posti all'odg. aventl ad oggetto:

1) RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA DEBITO FUORI BILANCIO ALLA
soc. t.A.s. lNDusrRIA ACQUA SIRACUSANA S.P.A. PER
pAGAMEN',.fO SOMME, RELATIVE AI CANONI PEII IL
CONFERIMENTO DEI REFLUI URBANI, DOVUTE PER GLT ANNI?AIT
E 2018;

2) RTCONOSCIMENTO LEGITTIMITA DEBITO FUORI BILANCIO PER

spESE LEGALT (ART. 194, COMMA I LETT. E) DEL D.LGS 261/2000 -

RICORSO INNANZT AL TRIBUNALE DI SIRú.CUSA, N.R.G. 6ffi124fl
PROMOSSO DALLA SISTEMIA S.R.L. . SALDO COMPETENZE
INCARICO DI PATROCINIO LEGALE CONFERITO ALI,'AVV. FELICE
GIUFFRÈ CON DELIBERA DI GIUNTA MUNICIPALE N. 103 DEL

14lt)212012;

3) RICONOSCTMENTO LEGITTIMITA DEBITO FUORI BILANCIO ALLA
SOCIETA COSEFO S.R.L.S. PER SERVIZI E FORNITURE EFFNTTUATE
PRBSSO IL DEPURATORE BIOLOGICO DI VILLASMUNDO;

4) ruCONOSCIMENTO LEGITTIMITA DEBITO I.-UORI BILANCIO PER

PARCEI.LE DEGLI AWOCATI E SENTENZE DEFINITIVE RELATIVE
AI RICORSI C/O I/IOLAZ,IONI AL CDS, SERVIAO DI SCOUT SPEED;

5) RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA DEBITO FUORI BILANCIO ALLA
soc. A.T.o. sRl s.P.A IN LIQUIDAZIONE PIIR PAGAMENTO SOMME

RBLATI\'E ALLE QUOTE SOCIALI, BX ART. 7 STATUTO
SOCIETARIO, DOVUTE PER GLI ANNI2O16-2A17 B 2OI8;



6) RICONOSCIMBN'TO LBGITTIMITA DBBITO FUOIU BILANCTO AI
CBRMANI PASSANISI VINCENZO E FABRIZIO PT'R PAGAMENTO
CANONI DI LOCAZIONE ANNI 2OI5-2Arc-2TN7.2918 PEII TEIIR.BNO UN
TEMPO ADIBITO A DEI'OSITO SPAZZATURA SITO IN TENERE DI
MELILLI CIDA BALATELLE FG. 5I P.LLA 253 EX I13;

7) RICONOSCIMENTO DBBITO FUOIìI BILANCIO PER
MANTENIMENTO RICOVBRO, OLTIIE LA MAGGIORE ETA
DELL'OSPITE M.A.H. PRESSO LA COMUNTTÀ ALLOGGIO ''MATER
DEI'' A SEGUITO AUTOP'IZZAZTONE DEL TRIBUNALE DEI MTNORI;

8) RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA DEBITO FUORI BILANCIO
IIELATIVO ALLA SENTENZADEL T'AR DI CATANIA N. 258g/z}Ig REG.
PROV.COLL. N. OA4óI/2OI9II"EG. RTC EMESSA'T'RA MARIA PALADINO
TITOLAIìE DEI,LA DITTA ECOLANDIA .SERVIZI IGIENICO
ECOLOGICI E IL COMUNE;

9) RICONOSCIMENTO DEBITO FUORT BILANCIO PER IL RICOVERO
DELLA SIG.RA G.A. PRESSO LA CASA PROTETTA PER DISAI}ILI
PSTCHTCI "VILLA A{JRORA", PERIODO DAL tt/t0/20t7 AL 3u12/2017;

10) VARTAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE
FTNANZTARIO Z0l9l202l (ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 26712000);

11) APPROVAZIONE REVISIONE PERIODICA DELLE
PARTECIPAZIONI EX ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I.
E ART. I7 D.L. N. 9O/2AM. PARTECIPAZIONI POSSEDUTE AL
31.12.2018;

12) APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE
PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC)
COMPONENTE TARI;

In merito alle proposte per le quali è stato rilasciato parere favorevole dei Revisori dei
Conti, la commissione mette ai voti le stesse che vengono approvate, demandanclo le
stesse in consiglio comunale per approvazione definitiva.
In merito alle proposte per le quali non è stato ancora trasmesso il parere dei Revisori dei
Conti, la Commissione demanda al Consiglio comunale per I'approvazione definitiva
delle stesse, previa acquisizione del parere richiesto.
Per le proposte nn.47 (7)RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO pER
MANTENIMENTO IUCOVERO, OLTRE LA MACGIOIìE ETA DELL'OSPTTE
M.A.H" PRESSO LA COMLINITA ALLOGGIO "MATER I)EI'' A SECUITO
AUTOIUZZAZ|aT{E DEI- TRIBUNALE DEI MINORI) e 50 (RICONOSCIMENTO
DEBITO FUORI BILANCIO PER IL IUCOVERO DELI-A SIG.RA G.A. PRESSO LA
CASA PRO I'ETTA PER DISABILI PSICHICI ''VILLA AURORA'" PERIODO DAI,
ll/1A/2A17 AL 3ll1212017) visto che sono stati rilasciati parcri non favorevoli



dall'Organo di Revisione la Commissione rimanda al Consiglio Comunale suggerendo la

non approvazione delle due proposte.

Non avendo altri punti da discutere all'odg, la seduta viene chiusa alle ore 12,30.

IL PRESIDENTE
En' Gigliuto Sebastiano

LA SEGRETARIA
ÉbBarone Silvana
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COMLIhIENI MELILLI
PROVINCIA DI SIRACT]SA

Regolamento Comunale dell'Imposta Unica Comunale (IUC)

CAPO I - Disposizioni di carattere generale

Articolo 1 - Istituzione dclla imposta unica sugli immobili

1. È istituita I'irnposta unica comunale (tUC). (Art.1 commi639 e ss, legge di stabilità 2Al4 e relativi atti
normativi e di applicazione) Essa si basa su due presupposti irnpositivi, uno costituito dal possesso di
immobili e collegato alla loro natura e valore e I'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi

comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), dovuta dal possessore di immobili,
escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si afticola nel tributo per i servizi
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifìuti
(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico
dell'utilizzatore.

2. L'aliquota massirna complessiva dell'lMU e della TASI non può superare i limiti prefissati per la sola IMU
stabilita al 10,60 per mille e ad altrc minori aliquote in relazione alle diverse tipologie di irnmobili.

3. Per l'anno 2014,la somma delle aliquote IMU TASI non può superare l'11,4 per mille (anziclré il 10.60

per mille) e l'aliquota massima TASI è fissata nella misura del 3,3 per mille (anziché il2,5 per mille) ma

l'aggiuntivo dello 0,8 per mille dcvc essere utilizzato per finanziare detrazioni TASI per I'abitazione
principale ed assimilati.

Articolo 2 - Obbligo di dichiarazione della IUC

i. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichi:urr.ione rclativa alla IUC cofro il tcrnrine rlel 30 uiugno
dclf_a*ng-"*,rlccessíva alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e del{e arce assoggettabili

al tributo. Nel caso di occupazione in ccmune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può essele plesentata

anche da uno solo degli occupanti.

2, La dichiarazione, redatta su m.o4,ellfl.m.*Qpo a disuo*itio4l:..d$l r{}rl}ilne. ha effetto anche per gli anni

successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui conseÉirta un diverso
amnontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va qr:csenfirj.î ,qnfro il Sqjiliqu{} tlcll'anut
succs$.sivg a quello in cui sono intervenute le predette rnodificazioni. Al fine di acquisire le
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infbrmazioni riguardanti l* toncn*mnstica c h nume{a?ione civica interna ed esterna di ciascun

comurle, nella dichiarczione delle unità immobiliari a destinazione ordinaria devono essere

obbligatoriamente indicati Í d*ti. cqtast:rli, il riumero civico di ubicazione dell'imrnobile e il
nrlmero dell'interno, ove esistettte.

Articolo 3 - Gestione della IUC

1. La IUC è applicata e riscossa dal comune

2. Nel caso di appalto della gestione il comune, con provvedimento adottato dal dirigente

dell'ufficio competente, può conferire i poteri di accertamento, di contestazione immediata, nonché

di redazione e di sottoscrizione del processo verbale di accertamento per le violazioni relative alle
proprie entrate e per quelle che si verificano sul proprio terilorio, a dipendenti dell'ente locale o dei

soggetti affidatari, anche in maniera disgiunta, delle atlività di liquidazione, accertantento e
riscossione dei tributi e di riscossione delle altre entrate, ai sensi dell'articolo 52, comma 5, lettera

b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997,n.446, e successive modificazioni. Si applicano le
clisposizioni dell'articolo 68, comma l, del.la legge23 dicembre 1999, n.488, relative all'efficacia
del verbale di accertamento.

3. Le funzioni di cui al comma 2 sono conferite ai dipendenti dei soggetti aflidatari che siano in
possesso almeno di titolo di studio di scuola media superiore di secondo grado, previa frequenza di
un apposito corso di prcparazionc c qualificazione, arganizz*to a curo dell'ente locale stesso, ed il
superamento di un esame di idoneità.

4.. I soggetti prescelti non devono avere precedenti e pendenze penali in corso né essere sottoposti a

misure di prevcnzione disposte dall'autorità giudiziaria, ai sensi della legge 27 dicernbre 1956, n.

1423, e successive modificazioni; o della legge 3l maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni,
salvi gli effetti della riabilitazione.

Articolo 4 - Funzionario Responsabile IUCt nomina e competcnze

L La Giunts comunale designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per

I'esercizio di ogni attività organtzzativa e gestionale, compreso 'quello di sottoscrivere i
provvedimenti afferenti a tali attività
relative al triFuto stesso.

2. Ai fini della verifica del conetto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile

può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffrci pubblici ovvero a enti di
gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre I'accesso ai locali ed aree

assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette

giorni.

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione,
I'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del

codice civile.

Articolo 5 - Sanzioni

1. In caso di omesso o insufticiente versamento della IUC risultante dalla dichiarazione, si applica

la sanzione del 30 per cento di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997,n,471.
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La presente sanzione non trova applicazione nei casi di omessa o di infedele denrurcia, essendo
"assorbita" nelle sanzioni di omessa e di infedele denuncia.

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al
200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

3. ln caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 pel cento al 100 per cento del
tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 693 dello
articolo 1 della legge di stabilità 2A14, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso,

si applica Ia sanzione da euro 100 a euro 500.

5. Le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento dcl tributo, se

dovuto, della sanzione e degli interessi.

6. Oltre alle g$g{c_di non nunibiliú* previste dallo articolo 6 del D.Lgs.n,. 472197, non sono
irrogate sanzioni nè richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia confarmato a

indicazioni contenute in atti dell'ammirristrazione finanziaria, ancorché successivamente modifrcate
dall'amministrazione medesima, o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di
fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori dell'amministrazione stessa.

7. Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettivc c+nrlir,i*ni di
incertczza sulla portata e sull'arnbito di applicazione della norma tributaria o qnando si traduce in
rma mera violazione formale senza alcun debito di imposta; in ogni caso non determina obiettiva
condizione di incertezza la pendenza di un giudizio in ordine alla legittimita della norma tributaria.

Articolo 6 - Notifica modiantc mssso

1. Il messo notificatore esercita le sue funzioni nel territorio dell'ente locale clrc lo ha nominato,
sulla base della direzione e del coordinamento diretto deli'ente ovvero degli affidatari del servizio di
liquídazione, acce(amento e riscossione dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell'articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997,n.446,e successive moditicazioni. Il
messo notificatore non può farsi sostituire né rappresentare da altri soggetti.

Articolo 7 - Liquidazioni ed accertamenti

l. Il Comune procede alla rettifica delle dichialazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati
versamcnti, nonché all'accertamento d'uffrcio delle omesse dichiarazioni o degli ornessi versamenti,
notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un
apposito avviso motivato. Gli awisi di accertamento in rettifica e d'ufflrcic devono essere notificati,
apefia di decadenea, entro il 31 dicembre del quinto anno successil'o a quello in cui la dichiarazione
o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono
essere contestate o irrogatc le sanzioni amministrative tributarie, a nolrna clegli articoli 16 e 17 del
decreto legislativo I 8 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni .

2. Glì avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in relazione ai
presupposti di fatto ed alle ragioni giuridichc chc li hanno determinati; se la motivazione fa
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riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato

all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi

devono contenere, attresì, I'indicazione dell'ufficio presso il cluale è possibile ottenere informazioni
complete in merito all'atto notif,icato, del responsabile del procedimento, dell'organo o dell'autorità

amministrativa prcsso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede

di autqtutela, delle modalità, del termine e dell'organo giurisdiziouale cui è possibile riconere,
nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono

sottoscritti dal funzionario designato dall'ente locale per la gestione del tributo.

3. Nel caso di riscossione,soattiva dei tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere notificato
al contribuente, a pena di decadenza, entro il 3l dicembre del terzo anno successivo a quello in cui

I'accerlamento è divenuto definitivo .

Articolo 8 - Rimborsl

1, Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il
termine di cinque anni dal giomo del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto
alla restituzione. Il Comune prowede ad effetfuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di
presentazione dell'istan za.

AÉicolo 9 - Interessi

1. La misura annua degli interessi è determinata nella misura del tasso di interesse legale. Gli
ilteressi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono

divcnuti esigibili. Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme ad esso dovute

a decorrere dalla data dell'eseguito versamento.

Articolc 10 - Arrotondamenti

Il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con ail'otondamento all'euro per difetto se la

ftazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

Articolo 11 - Compensazioni

1. I contribuenti possono compensare le somme a credito con quclle dovute al comune a titolo
di tributi locali, previo riconoseimento del credito da parte del funzionario Respotisabile.

Articolo 12 - Termine adczione tariffe ed aliquote

1. Il Comune delibera le tarif'fe e le aliquote relative ai tributi di loro compet€nza entro la data

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno

effetto dal 1' gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.

Articolo 13 - Trasmissione delle deliberazioni e dei regolamcnti

1. A decorrere dall'amo di imposta 2013,Ie deliberazioni di approvazione delle aliquote c delle

detrazioni nonché i rcgolamcnti dell'imposta municipale propria devono essere inviati
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione

del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1,
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comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n.360, e sucressive modiftcazioni. I comuni
sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle deliberc, secondo
le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle fìnanze,
sentita l'Associazione nazionale dci comuni italiani. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti
decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico.

CAPO II - TMU

Arficolo 14 - Istituzione dell'IMU

l. L'istituzione dell'imposta municipale propria e' anticipata, in via sperimentale, a decorrere
dall'anno 2A12, ed e' applicata dal comune in base agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14

marzo 2A17, n.23,in quanto compatibili, ed alle disposizioni che seguono,

2. L'imposta rnunicipale propria e' istituita e sostituisce, per la componente immobiliare, I'imposta
sul reddito delle persone fisiche e le relative addizionali dovute in relazione ai redditi fondiali
relativi ai beni non locati, e l'imposta comunale sugli immobili, fatto salvo quanto disposto nel
successivo articolo 9, comma 9,terzo periodo dcl decreto legislativo n.23 del2}ll.

3. Per gli anni d'imposta 2012 e 2013 si applicano le disposizioni contenute nel Regolarnento IMU
approvato con deliberaconsiliale n. I31 del 31-10-2An e successive modifiche.

Articolo 15 - Presupposto

1. L'imposta municipale propria ha per urqsrlpppsto il uosscsso rti irnrnobili; restano fèrrne le
definizioni di cui all'articolo ? de,l decreto leeislativo 30 dicembre 1992r n, 504. I soggetti
richiamati dall'articolo 2, comma 1, lettera b), secondo periodo, del decreto legislativo n.

504 del 1992, sono individuati nei coltivatori diretti e negli irnprenditori agricoli
professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 maruo 20A4, n.99, e successive
modificazioni, iscritti nella previdenza agricola. Lfimnosta rnunicíBalc n{fulJb.Jr$n si
*nnlica nl npFsepso rlell'shitnzipnc UciFfinale e dellc ncrtilcnze della stessa, gd
ccecuione di quelle slassificate nelle categorie t-atastali A1,1, Alf e' A/1, ller ebitrrrione
rnrinr:inj]lg si intende I'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica
unital immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e

risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo fàrniliare abbiano
stabilito la dimora abituale e la residenza gnqqm,fisa in immnhili divcr.si situati nel
territorio comunale, le agevolazioni per I'abitazione principale e per le relative peftinenze in
relazione al nucleo familiare si applicano per rm solo immobile. Per pertinenze
dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie
catastali ClZ, Cl6 e-911, nella misura massima di un'unita'pertinenziale per ciascuna deile
categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unita' ad uso abitativo.
Il comune considera direttamente aclibita ad abitazione principale I'unila' immobiliare
posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anrj*ni $ disnbili che acquisiscono la
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che
la stessa non risulti locata, a parfire dall'anno 2015 è considerata adibita ad abitazione
principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non
residenti nel tcrritorio dcllo Stato e iscritti all'Anagrafc degli Italiani residenti
all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenzao a titolo di proprietà o
di usufrutto in ltalia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso.

2. L'imposta municipale propria non si applica. altresì:
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a) alle unità immobiliari appartenenti alle coopciafivc qdilizis :t nronrietà Índivistt, adibite ad

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad l[gsei saciali come definiti dal decreto del Ministro

delle inlrastrutture 22 apúle 2008, pubblicato nella GazzetlaUfficiale n. 146 del24 giugno 2008;

c) alla cnsa coniusalc asscgnata al csqiusc, a seguito di prowcdimento di separazione legale,

annullamenlo, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

d) agli alloggi regolarmente assegnati dagli

d) a u-n uni.c.o inrmabilc, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità

imnobilìare, posseduto, e non concesso in locazione, tlal ncrscnnlc in se,rví'{í* nerm*ncntc

?npar-tetenle rrlle Forze armate e alle Fome di nolini* *d ordi*amcnto militare e da quello

gip*qndcnte dellp..,JgTze di nolizia ad ordípqgenta eivíle, nonché dal personale del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, clel decreto

legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale

non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica>

Articolo 16 - Soggetti passivi

l. Soggetti passivi dell'imposta munic,ipale prnpria sono il-Èrg!.figfggh, di immobili, inclusi i
teneni e le aree edificabili, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui

produzione o scambio è diretta I'attività dell'impresa, ovvero il titolare di diritto reale di lsufrutta,
usg. .abit$zicne, p_qlìfg,"ufii, ,qrngrficie sugli stessi. Nel caso di conccssigne di aree demaniali,

é;Fiio pàssivo e' il concessionario. Per gli imniobili, anche da costruire o in corso di costruzione,

concessi in loc,arjone finanziaria, soggetto passivo e' il locatario a decorrere dalla data della stipula

e per tutta la durata del contratto.

2. Ai sensi dell'art. 4, comma l2-quinquies decretolegge 2 marzo 2Al2 n. 16. convertito, con

modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 n.44 ai soli fini dell'applicazione dell'imposta municipale

propria llirsseenaliclLc della..Sfisa coniugalq al coniuge, disposta a seguito di provvedimento di

separazionè legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, si

intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione.

Articolo 17 - Base imponibile

1. L'imposta e' dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si

e' protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si e' protratto per almeno

quindici giorni e' computato per intero. A ciascuno degli anni solari corisponde un'autonoma

obbligazione tributaria.

2. La base imponibile dell'imposta municipale propria e' costituita dal valore dell'imrnobile

determinato ai sensi dell'articolo 5, commi 1,3,5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre7992,n.
504, e dei cornmi 3,4 e 5 del presente articolo:

a). Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore e' costituito da quello ottenuto applicando

all'ammontare delle renditc risultanti in catasto, vigenti al 1" gerutaio dell'anno di imposizione,

rivalutate del 5 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i
seguenti moltiplicatori:
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a. 160 per i fabbricati classifìcati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali Clz,Cl6 eC.l7,
con esclusione della categoria catastale Ai l0;

b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B c nelle categorie catastali C/3, Cl4 e C/5;

b-bis. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5 (a);

c. 80 per i f"abbricati classificati nella categoria catastale A/10;

d. 60 per i fabbricati classi{icati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella
categoria catastale D/5;Iale rnoltiplicatore e'elevato a65 adecouere dal 1'gennaio 2013 (5);

e. 55 per i fabbricati classilicati nella categoria oatastale C/l.

b). Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1o

gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'inclice di
edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del
terreno necessari per la costruzione, aiptezzí medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi
analoghe caratteristiche.

c). In caso di vtilizzaziane edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di
recupero a norma dell'articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457,la
base irnponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata fabbricabilc anche in deroga

quanto stabilito nell'articolo 2, serua computare il valore del fabbricato in corso d'opera, tìno alla
data di ultimazione dei lavori di costruzionc, ricostruzionc o ristrutturazione ovvero, se antecedente,

frno alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.

3. Per i terreni agricoli, il valore e' costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare del

reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1" gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato
del 25 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 51, della lcgge 23 dicembre 1996, n. 662, un
moltiplicatore pari a 135. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e condotti
dai coltivatori diretti e dagli iniprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola il
moltiplicatore e'pari a 75.

4. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti

da imprese e distintamente contabilizzxi, fino all'anno nel quale i medesimi sono iscritti in catasto

con attribuzione di rendita, il valore è determinato, alla data di inizio cli ciascun anno solare ovvero,

se successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabiliti nel penultimo periodo del comtna

3, dell'art. 7 del decreto-legge 11 luglio 1992,n.333, convertilo, con modificazioni, dalla legge 8

agosto 1992,n.359, applicando i seguenti coefficienti: per I'anno 1993: 1,A2; per l'anno 1992:1,43;
perl'anno 1991:1,05;perl'anno 1990:1,10;perl'anno 1989;1,15;perl'anno 1988: 1,2A;per I'anno

198?: 1,30; per I'anno 1986: 1,40; per I'anno 1985: 1,50; per l'anno 1984: 1,60; per I'anno 1983:

1,70; per I'anno 1982 e anni precedenti: 1,80. I coefficienti sono aggiornati con decreto del Miriistro
delle finanze da pubblicare nella Gazz,etta Ufficiale . In caso di locazione finanziaria il locatore o il
locatario possono esperire la proccdura di cui al regolamento adottato con decreto del Ministro delle

frnanze del 19 aprile 1994,n.701, con couseguente determinazione del valore del fabbricato sulla

base della rendita proposta, a decorrere dal primo gennaio dell'anno suceessivo a quello nel oorso

del quale tale rendita è stata annotata negli atti catastali, ed estensione della procedura prevista nel

terzo periodo del comma I dell'art. 1 1; in mancanza di rendita proposta il valore è determinato sulla

base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario
lutti i dati necessali per il calcolo.
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4/bis. A decorrere dal logennaio 2016r la determinazione della rendita catastale degli immobili
a destinazione spcciale e particolare, censibili nelle categorie catastali dei gruppi D ed E' è

effettuata, tramite stima diretta, tenendo conto del suolo e delle costruzioni, nonché degli

elementi ad essÍ strutturalmente connessi che ne accrcscono la qualità e Itutilità'
nelltordinario apprezzamento. Sono esclusi dalla stessa stima diretta macchinari, congegni,

attrerzature ed altri impianti funzionali allo specifico processo produttivo.

5. f,a base imponibile è ridotta del50 pcr cento:

a\ ncr i fabbricati dÍ ínteresse storico o artistico di cui all'aÉicolo 10 del codice di cui al decreto

legislativo 22 gennaio 20A4, n. 42;

f) ner i fabhricati dishiarati iil4sillili {} inalìitat ili c rli fntfo non-t,rtilizngfi, limitatamente al

periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata

àall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea

documentaz-ione alla dichiarazione. In altemativa, il contribuente ha facoltà di presentare una

dichiarazione sostitutiva ai scnsi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28

dicembre 200tJ, n. 445, rispetto a quanto plevisto dal periodo precedente. Agli effetti

dell'applicazione della riduzione alla metà della base imponibile, i comuni possono disciplinare le

carattèiistiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di

manutenzione.

c) A decorrcre dall'anno 2016 'rper le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate

nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in

linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che

il contratto sía registrato e che il comoelante possieda un solo immobile in ltalia e risieda

anagraficamente nonchó dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato I'immobile

"orrcesso 
in comodato; it beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre

atl'immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a
propria abitazione principale, ad eccczione delle unità abitativc classificate nelle categorie

catastali A/1, A/8 e Al9 ; ai fini delllapplicazione delle disposizioni della presenta lettera, il
soggetto passivo attesta il possesso dei requisiti nel modello di dichiarazione di cui all'art,9,
comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011rn.23".

Articolo 18 - Aliquote

l. L'aliquota di base dell'imposîa e'pari allo A,76 per centc. Il consiglio comunale, può tnodificare,

in aumento o in diminuzionc,l'aliquota di base sino a0,3 punti percentuali.

2. La somma delle aliquote IMU e TASI per ciascuna tipologia di immobil€ non può esserc

superiorc all'aliquota massima consentita dalla legge per I'lMU a|31.12.2013, fissata al 10,6

per mille e ad altre rninori aliquote, in relazione alle diverse tipologia di imnobili. Per il 2014

1'aliquota massima TASI non può eccedere í12,5 per rnille. Per lo stesso anno 2014 possollo

essere superati tali limiti per un ammontare complessivo non superiore allo 0,8 per mille a
copdizione che siano finanziate detrazioni d'imposta relativamente alle alritazioni principali

ed alle unità irnmobiliari ad esse equipalate.
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3. L'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l'abitazione principale non esente, avente le categorie
A1, A8 e A9, e per le relative pertinenze. Il comune può modificale, in aumento o in diminuzione,
la suddetta aliquota sino a 0,2 punti percentuali.

4. Il Consiglio comunale con la deliberazione di approvazione delle aliquote può ridurre I'aliquota
di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi

dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986,

ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società,

ovvero nel caso cli immobili locati.

5. E' riservato allo Stato il gettito dell'imposta municipale, derivante dagli immobili ad uso

produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento. Il
conune può aumentare sino a 0,3 punti percentuali I'aliquota standard dello 0,7ó per cento.

6. A decorrere dall'anno 201ó per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9
dicembre 1998, n.431, I'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai
sensi del comma 6, è ridotta al 75 per cento.

7. ,4. decorrere dall'anno 2016 per i fabbricatí costruiti e destinati dall'impresa costruttrice
alla vendita, intanto che permanga talc dcstinazione e non siano in ogni caso locati, Italiquota
è ridotta allo 0,1 per cento: i comuni possono modificare la suddetta aliquota, ín aumento,
sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, fino all'azzeramento

Articolo 19 - Agevolazioni per terreni agricoli condotti direttamente da IAP e da coltivatori
diretti

1. I teneni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali di cui
all'aficolo 1 del decreto legislativo 29 maruo 20A4, n.99, e successive rnodificazioni, iscritti rrella
previdenza agricola, purché dai medesimi condotti, sono soggetti all'imposta limitatamente alla
parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenfi riduz.ioni:

a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro 6.000 e fino
a ouro 15.500;

b) del 50 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro

25.500;

c) del 25 per cento dell'imposta gravante -sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a etro
32.000.

Articolo 20 - Esenzioni

1. Sonri escntldnl!'imrqstn municiBalc qroF,.fj,it,glli$rrnobili oossetluti rlallo fitato. nonché gli
irnmobili posseduti, nel nronriq territs-{igr. dalle rcgioni. dallc .ELoJinccL4$i" eoryuni, dalle
comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario
nazionale, destinati esclusjgirrqcnte ai compiti istituziorl?li.

Sono altresì esenti:

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/l aE/9;
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c) i fàbbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'ar1. 5-bis, D.P.R. 29 scttembre 1973,n. 601,

e successive modifi cazioni;

d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni

degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;

e) i fabbricati di proprietà della Santa,sede ìndicati negli articoli 13, 74, 15 e 16 del Trattato

lateranense. sottoscritto l' I I febbrai o 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 8 1 0;

f; i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzaziani internazionali per i quali è prevista

lLsenzione dali'lmposta locàle sul reddito dei fabbricati in base ad accordi intemazionali resi

esecutivi in ltalia;

h) i teneni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della

legge 27 dicembre 1977, n. 9&4;

i ) Gli imgrobili utilizzati dai soggetti di cui all'aft. 87, comma 1, lettera c ), del tcsto unico delle

imposte sui redditi. approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n'

9I7 e successive módificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non

commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative

e sportive, ricerca scientifica, nonchÈ le attività di cui all'art. 16, lettera a ), della legge 20 maggio

t9ó5, n. 222, assiaattività di religione o di culto quelle dirette all'esucizio del ctlto e alla cura delle

anime, alla formazione del clero e dei religiosi, a scopi missionari, alla catechesi, all'educazione

cristiana

l) Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comnta 3-bis, del decreto-legge 30

dicenrbre 1993,1. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge26 febbraio 1994, n. 133..

m) A decorrere dal lo gelnaio 2014 sono esenti dall'imposta municipale propria i fàbbricati

costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e

non siano in ogni caso locati.

n) A decorrere dall'anno 2016, I'esenzione tlall'imposta municipale propria OMU) prevÍsta

dala tettcra h) del comma 1 dell'articolo 7 del dccreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504' si

applica sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanzo n.9 dcl 14

giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n.53 alla Gazzetta ufficiale n.141 del 18

giugno 1993.

Sono, altresì, csenti dalt'IMtl í terreni agricoli:
a) posseduti e condotti dai coltivatori dirctti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui

ailiarticolo I del decreto legislativo 29 marzo 2004 n.99, iscritti nella previdenza agricola,

indipendentemente dalla loro ubicazione;
b) u^bicati nei comuni delle isolc minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre

2001, n.448;
c) a immutabile destinazione agrosilvo - pastorale a proprictà collcttiva indivisibile e

inusucapibile.
A decoirere tlallranno ZLIG, sono abrogati i commi da 1a 9-bis dell'articolo I del decreto-

legge24 gennaio 2015, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ma'Yzo 2015, n.34.

Articolo 2l -Detrazioni per abitazioní principali non esenti
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1. Dall'imposta dovuta per I'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo

c classificata nelle categorie catastali NI, N8 e Al9 nonché per le relative pertineuze, si

detraggono, frno a concorretrza del suo ammontare, euro 200 rapportati al perioclo dell'anno durante

il quale si protrae tale destinazione; se I'unita' immobiliare e' adibita ad abitazione principale da pitr

soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la

destinazione medesima si verifica. il Consiglio comunale con la delibera delle aliquote può disporre

I'elevazione dell'importo della detrazione, fino a concorrenza dell'irnposta dovuta, nel rispetto

dell'equilibrio di bilancio.

Articolo 22 - Versamenti e deliberazioni approvazioni delle aliquote

1. A decorere dall'anno di imposta.20l3,le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle

detrazioni nonché i regolamenti dell'irnposta municipale propria devono essere inviati
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione

del Portale del federalisno fiscale, per la pubblicazione nel sito informafico di cui all'articolo l.
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. Il comune è

altresì tenuto ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le

indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartirnento delie finanze, sentita

I'Associazione nazionale dei comuni italiani. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti

decone dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. Il r,'ersamento della
prima rata e eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente.

Il versamento della seconda rata di cui al medesimo articolo 9 e' eseguito, a saldo dell'imposta
dovuta per I'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base clegli atti
pubblicati nel predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune e'

tenuto a ef'tbttunre I'invio di cui al primo periodo entro il 2l ottobre dello stesso anno. In caso di
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti aclottati per I'amro

precedente. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento delf imposta

complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il l6 giugno.

2. ll versamento dell'imposta, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo l5 dicembre 7997,n,
446,e' effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo l7 del decreto legislativo 9luglio 1997,

n.241, con le modalità stabilite con prowedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate nonché,

a decorrere dal I' dicembrc 2012, tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le

disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili.

3. Il versamento dell'imposta municipale propria è effettuato dagli enti non commerciali
esclusivamente secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997 , n.

241, in tre rate di cui le prime due, di irnporto pari ciascuna al 50 per cento dell'imposta
complessivamente corrisposta per I'anno prccedente, devono essere versate nei termini di cui

all'articolcr 9, conuna 3. del decreto legislativo 14 mano 2011, n. 23. e I'ultima, a conguaglio

dell'imposta complessivamente dovuta, deve essere versata entro il 16 giugno dell'anno successivo a

quello cui si ritbrisce il versamento. Gli enti non commerciali eseguono i versamenti del tributo con

eventuale compensazione dei crediti, nei confronti del comune, risultanti dalle dichiarazioni
presentate.

Articolo 23 - Dichiarazione

1.I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell'anno successivo a

quello in cui ìl possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenule variazitxi rilevanti ai hni
clella detenninazione dcll'imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui all'articolo
9, comnra 6, del decreto legislativo 74.mano 2011,n.23.I-a dichiarazione ha effetto anche per gli
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anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei clati ed elemenli dichiarati cui
consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta, Con il citato decreto, sono altresì <lisciplinati i
casi in cui deve essere presentata la dichiarazione. Restano ferme le disposizioni dell'articolo 37,
comma 55, del clecreto-legge 4 luglio 2AA6, n. 223, oonvertito, con rnodificazioni, dalla legge 4

agosto 20A6, n. 248, e dell'articolo 1, comma 104, della lcgge 27 dicembre 2006, n. 296, e le
dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in quanto compatibili.

2. Gli enti non commerciali presentano la dichiarazione esclusivamcnte in via telematica, secondo

le modalità approvate con apposito decreto del Ministero dell'ecouomia e delle finanze. Con le
stesse modalità ed entro lo stesso termine previsto per la dichiarazione per I'anno 2013 deve essere

presentata anche la dichiarazione per I'anno 201 2.

3. Gli altri soggetti passivi dell'imposta munioipale propria possono presentare la dichiarazione
lMU, anche in via telematica, seguendo le modalità previste per gli Enti non commerciali.

CAPO III TASI

Articolo 24 - Presupposto

l. ll presupposto impositivo della TASI e' il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di

fabbricati, ivi compresa I'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi

dell'imposta municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei tereni agricoli

Articolo 25 - Soggetti passivi

l. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità imrnobiliari di cui al

comma 1 della articolo 24 del presente regolamento in caso di pluralità di possessori o di detentori,
essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributalia.

2. Non è da considerarsi obbligato solidale della abitazione principale il contitolare che ivi non

abbia la residenza e l'abitazione principale e sia assoggettato all' IMIJ come altro fabbricato.

3. In caso di locazione finanzialia, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della

stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria cleve

intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al

locatore, comprovata dal verbale di consegna.

4. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso amo
solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà,

usufiutto, uso, abitazione e superficie.

5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i

servizi comuni è responsabile del vcrsamento della T'ASI dovuta per i locali e le aree scoperle di

uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi
restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario
riguardantc i locali e le aree in uso esclusivot
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6. Nel caso in cui l'unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale

sull'unità immobiliare, quest'ultimo e I'occupante sono titolali di un'autonoma obbligazione
tributalia. L'occupante velsa la 1'ASI nella misura del 10 per cento dell'ammontare complessivo
della TASI, calcolata applicando i'aliquota di cui ai commi 676 e 677 dell'art. 1 della Legge di

Stabilità 2Al4.Larestante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare.

Articolo 26 - Base Imponibile

1.La base imponibite è quella prevista per I'applicazione dell'imposta rnunicipale propria (lMU) di
cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, così come previsto dall' articolo 14 del Capo ll del presente

regolamento.

2. Per le aree edificabili su cui persiste l'attività agricola ai sensi dell'art. 2135 del codice civile la
base irnponibile è costituita dal valore venale dell'area edificabile, così come stabilito dal comma 5

dell'art. 5 del Decreto Legislativo n.504/92.

Articolo 27 - Aliquote

1.L'aliquota di base della TASI è pari all'l per mille. 11 Comune, con deliberazíone tariffaria del

Consiglio Comunale puo ridurre I'aliquota fino all'azzeramento, anche con riferimento a diverse

categorie di immobili.

2. Il Consiglio comunale può determinare I'aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al

quale la somma delle aliquote della TASI e dell'lMU per ciascuna tipologia di immobile non sia

superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale dell'i1,4 per mille e ad altre minori
aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile,ma a condizione che [o 0,8 sia destinato a

finanziare le detrazioni TASI per l'abitazione principale esente IMU.

3.Per i fabbricati rurali ad uso stnunentale di cui all'art. 13, comnra 8, Decreto Legge 6 dicembre

2011, ri.201, convertito, con modificazioni, dalla kgge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive

modificazioni, I'aliquota non può eccedere l'1 per mille.

4. Per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla ventlita, fintanto che

permanga tale dcstinazione e non siano in ogni caso locati, I'aliquota è ridotta allo 0,1 per
cento. I comuni possono modificare la suddctta aliquota, in aumentoo sino allo 0'25 per cento,

in diminuzione fino all'azzeramento.

5. Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1988, n.431,
I'imposta, determinata applicando I'aliquota stabilita dal Comune ai sensi clel comma 683' è

ridotta al75 per cento.

Articolo 28 - Riduzioni ed esenzioni.
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1. Sono esenri dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché

gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle

comunità montane, dai consorzi fla detti enti, ove non soppressi, dagli enti del sen'izio sanitario

nazionale, destinati esclusivamente ai oompiti istituzionali. Soner altresì esclusi i rifugi alpini non

custoditi, i punti di appoggio e i bivacchi. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7,

comma 1, iettere b), c), d), e),0, ed i) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n' 504; ai fini

dell'applicazione della lettera i) resta ferma I'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 91-bis

del dàóreto-legge 24 gennaia 2A12, n. l, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 matzo 2012,

n.27 e sttccessive modificazioni.

2. A decorrere dall' l/0112016 sono esclusc dalla TASI le unità immobiliari destinate ad

abitazione principale del possessore nonché dell'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad

eccezione di quelle classificatc nelle categorie catastali A/1' N8 e N9.

Articoli 29 - lndividuazione dei servizi indivisibili con relativi costi coperti con il gettito TASI

1. Il gettito derivante dalla applicazione della 1'ASl è destinato alla copertura parziale dei costi

riferiti ai seguenti servizi indivisibili quali l'illuminazione pubblica, la manutenzione delle slrade, la

manutenzione dei cimitcri.

Z.La deliberczionetariffaúadeve indicare i costi dei servizi indivisibili coperti con il gettito TASI.

Articolo 30 - Versamcnto della TASI

l. Il versamento ciella TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 de| decreto legislativo n. 446 del

1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 dcl decreto legislativo g luglio 1997,n,24I,
ovvero tramite apposito bollettino di conto conente postale al quale si applicano le disposizioni di

cui al citato articòlo 77, i* quanto compatibili. Il versamento della TASI è effettuato nei termini

individuati dall'articolo 9, comma 3, dei decreto legislativo 14 maruo 201 I , n. 23. È consentito il
pagamento della TASI in unioa soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. Il versamento della

p.i*u rata della TASI è eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi

àell'anno preccdente; il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per I'intero anno è

eseguito, a conguaglio, sulla base degli atti pubblicati nel sito infonnatico di cui all'articolo l,

"o**u 3. del decreto legislativo 28 settembrc 1998, n. 360, e successive modificazioni, alla data

del 28 ottobre di oiascun anno di imposta; a tal fine il comune è tcnuto ad effettuare I'invio,

esclusivamente in via telematica, delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle

detrazioni, nonché dei regolamenti della I'ASI, entro il 21 Ottobre dello stesso anno mediante

inserimento del testo deglí stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la

pubblicazione nel sito informatico di cui al citato decreto legislativo n. 3ó0 del 1998; in caso di

mancata pubblicazione enlro il tennine det 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'aruro

precedcnte. L'efficacia delle delibelazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione

àegli stessi lel predetto sito infonnatico. Il Comune é, altresì, tenuto ad inserire nella suddetta

,"iior1, gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero

dell'económia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita I'Associazione nazionale dei

comuni italiani. Per I'aruro 2014 il versamento della prima rata TASI è effettuata entro il 16

Ottobrc 2014 sulla base delle delibcrazioni conccrnenti le aliquote e le detrazioni, nonche dei

regolamenti clella T'ASI pubblicate nel sito informatico, di cui al citato decreto legislativo n.360

ctel t998, alla data del 18 Settembre 2014; a tal fine, il Comune è tenuto ad e!'fettuare I'invio delle

predette deliberazioni, esclusivamente in via telematica, entro il l0 Settembre 2A14, mediante

inserilrento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale. Nel caso

cli mancato invio delle deliberazioni entro il predetto termine del 10 Settembre 2A14,il versamento

t7



della TASI è effettuato in unica soluzione entro il 16 Dicembrc 2014 applicando l'aliquota di base
del 1 per rnille di cui al comma 676, nel rispetto comunque del lirnite massimo di cui al primo
periodo del comma 677, ín base al quale la somma delle aliquote della TASi e del IMU previste
per ciascuna tipologia di immobili non può essere superiore all'aliquota massima consentita dalla
legge statale per I'IMU al 31 Dicembre 2013 fissata al 10,6 per mille e ad altre minod
aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobili. 11 Comune può, per I'anno 2A14,
superare i limiti di cui sopra per un ammonlare comple.ssivamente non superiore allo 0,8 per rnille
a condizione che siano finanziate, relativamente alle abítazioni principali e alle unità irnmobiliari
ad esse equiparate, detrazioni d'imposta o altre misure tali da generare effetti sul carico d'imposta
1'ASI equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento all'IMU relativamente alla
stcssa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall'art. 13 del D.L.
A6lW2All, n.201t

2. A decorrere dal 2A15, il Comune assicura la massima semplificazione degli adempirnenti dei
contribuenti rendendo disponibili i modelli di pagamento preventivamente precompilati su loro
richiesta, owero procedendo autonornamente all'invio.

CAPO IV TARI

Articolo 31 - Istituzione della TARI

L A dccorrcrc dal lo gcnnaio 2014 è istituita la TARI destinata a finanziare i costi del senizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.

Articolo 32 - Presupposto

1. Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di proclune rifiuti tubani. Sono escluse dalla TARI le
arce scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni
condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via
esclusiva.

Articolo 33 - Servizi di gestione dei rifiuti urbani e assimilati

Per tutti gli aspetti relativi al servizio di gestione dei rifiuti che rilevano ai fini
dell'applicazione del tributo (definizione e classificazione dei rifiuti, assimilazione dei rifiuti
speciali agli urbani, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti, modalità di conferimento,
raccolta e trasporto dei rifiuti, definizione della zona di raccolta, distanza e capacità dei
contenitori, frequenza della raccolta, recupero, trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani e
assimilati, ecc.) si fa riferimento alla normativa ambientale, in particolare al testo unico
dell'arnbiente approvato con Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152 e successive
modificazioni ed integrazioni, ed al Regolarnento Conunale per la gestione dei rifiuti
urbani approvato con cleliberazione del Consiglio Comunale n. 118 del 27-11-2AAB nonché
alla delibcran.46 del 13-06-98 avente ad oggetto "Assimilazioni ai rifiuti urbani dei rifìuti
speciali non pericolosi provenienti da attività economiche".
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Articolo 34 - Soggetto Passivo

l. La'IApI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree seoperte, a

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o di

detentori, essi sono tenuti in solido all'adernpimento dell'unica obbligazione tributaria.

2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno

solare, la TARI è dovuta Joltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà,

usufrutto, uso, abitazione o superficie.

3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i

servizi comuni è responsabile dei versamento della TARI dovuta per i locali e le aree scopefte di

uso comune e per i làca[ e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fenni

restando pei cànfronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

Articolo 35 - Superficie imponibile

L Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al coinma 3, la superficie delle unità immobiliari a

destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla TARI è

costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produne rifiuti urbani e

assimilati. L,utilizzo dolle superfici catastali per il calcolo della TARI decorre dal I gennaio

successivo alla data di emanaiione di un apposito provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle

entrate, previo accordo da sancire in sede di Conferenza Stato-città ed autonornie locali, che attesta

I'awenuta completa attuazione delle disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo'

2. per l,applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei

precedenti prelievi sui rifiuti. Relativamente all'attività di accertamento, il comune, pcr le unità

irnmobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie

assoggettabile alla TARI quella pari all'80 per cento della superficie catastale determinata secondo i

criteri stabiliti clal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 maruo 1998. n'

I 38.

3. Le procedure di interscambio tra i comuni e I'Agenzia delle entrate dei dati relativi alla superficie

delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate di planimetria, sono

quelle stabilite con provvedinrento del direttore dell'Agenzia delle entrate adottato ai sensi

dell,articolo 14, comrna 9, dcl decreto-legge 6 dicembre 2011. n. 201, convertito, con modificazioni,

dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, e successive modificazioni. Si applicano le Regole tecniche

contenenti le modalità di interscambio tra l'Agenzia delle entrate e i comuni dei dati inerenti la

superficie delle rurità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano,

póblicate nel sito internet dell'Agenzia delle entrate. Nell'ambito della cooperazione tra i comuni e

i'Agenzia delle entrate per la revisione del catasto. vengono attivate le procedure per l'allineamento

tral dati catastali relativi alle unità immobiliar{ a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la

toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, al fine di addivenire

alia cleterminazione della superficie assoggcttabile alla'fARI pari all'80 per cento di quella catastale

6eterminata secondo i critèri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della

Repubblica n. 138 del 1998. I comuni comunicano ai contribuenti le nuove superfici irnponibili

adÀttando le pirì idonee forme di comunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio

20A0, n.212.
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4. Per le unità irnmobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto
edilizio urbano la superficie assoggettabile alla TARI rimane quella calpestabile.

5. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di quella partc
di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali pericolosi o non assimilati
agli urbani dal Comune, al cui smaltimento sono tenuti a prowedere a proprie spese i relativi
produttori, a condizione che il produttore ne dimostri I'avvenuto trattarnento in conformità aila
normativa vigente.
Sono escluse dal computo della superficie assoggettabile le aree di produzione di rifiuti speciali non
assimilabili e i rnagazzini di materic prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente collegati
all'esercizio di dette attività produttive, per i quali si estende il divieto di assimilazione. *llorchd
non sussista scparazioqg muraria con la sala , oy-Lsono nresenti.macchinari ed impianti di
nrqdu?"ioue di,lr,cni. Al conferimento al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani di rifiuti
speciali non assimilati, in assenza di convenzione con il comune o con I'ente gestore del servizio, si

applicano le sanzioni di cui all'articolo 256, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2AA6, n. 152>>;

Articolo 36 - Commisurazione della TARI: Inizio e cessazione delloccupazione o detenzione

l. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma
obbligazione tributaria.

2. L'obbligaeionc decorre dal primo giorno del mese solare sucoessivo a quello in cui ha avuto
inizio I'utenza. Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di
occupazione o di disponibilità esclusiva cd ò vcrsata dall'amministratore con le modalitir di cui
all'art. 34 comma 3.

3. La cessazione, nel corso dell'anno, dell'occupazione o detenzione dei locali ed aree, dà diritto
all'abbuono del tributo a decorrere dal primo giomo del mese solare successivo a quello in cui è

stata presentata la denuncia della cessazione debitamente accertata.

4. In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell'anno di cessazione, il tributo non è

dovuto per le annualità successive se I'utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non
aver continuato l'occupazione o la detenzione clei locali ed aree ovvero se la TARI sia stata assolta
dall'utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d'ufficio.

5. Le tariffe sono commisurate secondo i criteri contenuti del IJPR 158199 e con i coefficienti
stabiliti dal predetto decreto. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare I'individuazione dei
coefficienti r:elativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedele per gli anni 2A14,2015,
2016,2017 e2018 l'adozione dei coefficienti di cui all'allegato 1, tabelle 2,3,4, e 4b, del citato
regolamentc di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai rninimi o
superiori ai massimi ívi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui
alla tabelle 1a e 1b del nredesimo allegato I 

"

Articolo 37 - Copertura dci costi del servizio rifiuti

1. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio
relativi al servizio, r:icomprendendo anche i costi di cui ali'anicolo 15 del decreto legislativo 13
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gennaio 2003, n, 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali pericolosi e non assimilati dal Comune

agli urbani al cui srnaltinrento provvedono a proprie spese i rclativi produttori comprovandone I'avvenulo

trattarneuto in conformità alla nornrativa vigente.

2. A partire dal2A19, nella determinazione dei cosli di cui al comma 654,i|comune deve avvalersi anche

delle risultanze dei fabbisagti standard.

3. Per il servizio di gestione dei rifiuti dclle istituzioni scolastiche, valgono le dispnsizioni di cui all'articolo
33-bis del decreto-legge 31 diccmbre 2007,n.248, convertito, cotr modificazioni, dalla legge 28 febbraio

2008, n.31.

4,*Qualora a consuntivo il gettito dclla tarifTa sia nraggiore dei costi del servizio la parte eccedente è

accreditata al successivo esercizio.

Articolo 38 - Piano Finanziario

l. La determinazione delle tariffe del tributo awiene in cortformità al Piano Finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell'art.1 comma 683 della Leggc 27llZ/2013, n. 147 ^ Il Piano finanziario
è redatto dal soggetto gestore del servizio, che lo trasmette al Comune o all'Autorità compctcntc in materia, a

norma delle disposizioni vigenti, entro il tenninc del 3l gennaio di ciascun anno. ll Piano Finanziario è

approvato dal Consiglio Comunale o dall'Autorità competente in materia. Nell'ipotesi in cui l'Autorità
competente non abbia provveduto all'approvazione del Piano finanziatio entro il termine fissato e colnunqlle
entro giorni venti dalla data di fissazione del Consiglio Comunale per l'approvazione e delle tariffe TARI,
sarà quest'ultimo Organo a provvedere alla sua approvazione prirna tli <Ie{iberare sulle tariffc.

2. Il Piano Finanziario comprende:

a. il Programma degli investimenti necessari;

b.ll piano finanziario degli investimenti;

c. La specifica dei beni, delle strutîure e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale

all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi atel"zi1,

d. Le risorse finanziarie necessarie.

3. Al Piano Finanziario deve essere allegata una relazione nella quale sono indicati:

a. Il modello gestionale ed organizzativo;

b. I livelli di qualità del servizio;

c. La ricognizione degli impiantiesistenti,

d. L'indicazione degli scostamenti che si sono eventualmente verificati rispetto all'anno

precedente e le relative motivazioni;

e. Ulteriori eventuali altri elementi richiesti dall'Autorità competente all'approvazione.

4. Tutti gli Uffici Comunali intercssati souo tenuti a fornite tentpestivamente le infonnazioni uecessarie per

la predisposizione dcl Piano Finanziario e della tariffa del tributo ed in particolare tutli i costi sostenuti

dall'Ente che per natura rientrano tra i costi da considerare.
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Articokl 39 - Riduzione per irrcgolarità o mancato svolgimento del servizio.

l.La TAlti è dovuta nella misura massirna del 2A per cento della tariffa, in caso di matrcato

svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave

violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o

per imprevedibili irnpedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta

dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente.

Articolo 40 - Riduzionc per fuori zona.

1. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, la TARI è dovuta in misura del 40 per cento della

tariffa da determinare, quando il più vicino punto di raccolta rientrante nella zona perirnetrata o di

fatto servita risulta superiore a mt 1000.

Articolo 4l - Riduzioni ed agevolazioni copribili con il gettito tari.

1. La TARI è ridotta del 20 per cento, sia nella parte lissa che in quella variabile, per:

a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;

óJ locali. diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso ttott

continuativo, ma ricorrente;

c) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno,

all'estero;

2, Le riduzioni di cui ai precedenti commi a)-b)-c) sono applicate sulia base di elementi e dati

contenuti nella denuncia originaria, integrativa o di variazione con effetto dall'anno successivo;

3. La TARI è ridotta del 20 per cento, sia nella parte fissa che in quella variabile, per:

a) alle utenze domestiche che praticano il cornpostaggio della frazione organica dei ritiuti urbani

con le modalità previste dal regolamento del compostaggio domestico;

4. La úduzione di cui al precedente comma a) è conccssa su presentazioue di apposita istanza con

efletto dall'anno in corso da presentarsi entro il termine del 30 settembre di ciascun anno;

5. Le riduzioni previste nei commi precedenti sono iscritte nel piano finanziario come costi del

servizio rifiuti.

Articolo 42 - Riduzioni per Ia raccolta differenziata rivolta alle utenze domcstichc

l.Da 100 a 200 Kg Petcentuale di sconto 20%

Oltre 200 Kg Percentuale di sconto 3070
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Coeffi ciente dl ponderazione

1. Plastica e lattine 1,0

2. Vetro 0,3

3. Carta e Cartone 1,0

2.Le premialità cosi detenninate sararuto erogate solo successivamente alla creazione di un sistema

di leùura della tessera magnetica, che sarà consegnata ad ogni contribuente, utilizzata presso la

bilancia del Centro di Raccolta'

3.Danno diritto alla prernialità le utenze domestiche regolalmente iscritte al ruolo per il pagamento

della tassa Rifiuti e in regola con i pagamenti.

Articolo 43 - Riduzioni per la raccolta differenziata rivolta alle utenze non domestiche

1.I.r uterrze non domestiche che dimostrino dì aver awiato al recupero rifiuti speciali assirnilati agli

urbali, attraverso contratti con ditte private, hanno diritto ad una riduzione del tributo della quota

variabile , previa produzione di apposita istanza.

2.T.a riduzione del comma precedente viene calcolata in base al rapporto tra il quantitativo di rifiuti

assimilati agli urbani avviati al recupero nel corso dell'anno solare e la produzione complessiva di

rifiuti assimilati agli urbani prodotti dall'utenza nel corso del medesimo anno.

3.La riduzione cosi dcterminata, non può essere, colrunque, superiore al2Qo/o della quota variabile

del tributo.

4.Al fìne del calcolo della precedente riduzione, i titolari delle utenze interessate sono tenuti a

presentare entro il 28 febbraio dell'anno successivo apposita dichiarazione attestante la quantità di

rifiuti avviati al recupero nel corso dell'anno solare precedente ed, in via sostitutiva, ai sensi del

DpR 44512000, la quantità complessiva di rifiuti assimilati agli urbani prodotti dall'unità locale. A

tale dichiarazione dàvranno alkèsì allegare copia di tutti i formulari di trasporto, di cui all'art' 193

del D. Lgs. 15212006, relativi ai rifiuti recuperati debitamente controfirmati dal destinatario, o

adeguata 
-documentazione comprovante la quantità dei rifiuti assimilati awiati al recupero, in

conf,ormità alle normative vigenti'

5.E facoltà del Comune, comunque, richiedere ai predetti soggetti copia del modello unico di

tlenuncia (MUD) per I'anno di riferimento o altra documentazione equivalente. Qualora si dovessero

rilevare Oàne aliformità tra quanto dichiarato e quanto risultante nel MUD o alha documentazione

tali cia comportare una minoie riduzione spettante, si prowederà a recuperare la quota di riduzione

indebitamente applicata. Se f interessato non è in grado di indicare la quantità complessiva di rifiuti
prodotti o la stàssa non viene dichiarata, per il calcolo dell'incentivo si considera come quantità

iotale di rifiuti prodotti il risultato della moltiplicazione tra la superficie assoggettata al tributo

dell'attività ed ii coeff,rciente di produzione annuo per I'altribuzione della quota variabile della

tariffa (coefficiente kD) della categoria corrispondente, indicato nel prowedimento di

determinazione annuale delle tariffe'

6.Le agevolazioni indicate nei precedenti commi venanno calcolate a consuntivo coll

.o-p"rrlurione alla prima scadenza utile, con il tributo dovuto per I'anno successivo o rimborso

dell'eventuale eccedenza pagata nel caso di in capienza;
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Articolo 44 - Cumulo di riduzioni

t

Qualora si rendano applicabili più riduzioni, il contribuerrte può fruirne al massimo di una,
scelta tra quelle più favorevoli;

Per tutti i cittadini che applicano il compostaggio domestico e che hanno i requisiti, la
limitazione di cui al comma 1 non si applica, pertanto i benefici di una delle riduzioni previste
dal Regolamento IUC - componente TARI e quella prevista dal Cornpostaggio l)omestico sono
cumulabili.

Articolo 45 - Produzione di rifiuti speciali non assimilati

1. I locali e le aree scoperte o le porzioni degli stessi ove si formano di regolarifiuti speciali non
assimilati agli urbani ai sensi delle vigenti disposizioni non sono soggetti a tributo a condizione che
il produttore ne dimostri I'awenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.

2. Nell'ipotesi in eui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfìci ove si formano di regola
i rifiuti speciali non assimilati agli urbani, l'individuazione di quest'ultime è effettuata in maniem
forfettaria applicando all'intera superficie su cui l'attività viene svolta le seguenti percentuali,
distinte per tipologia di attività economiche:

3. Ove la produzione di rifiuti speciali a cui è corelata la riduzione non rientri tra le attività
ricomprese nell'elenco, l'agevolazione è accordata nella misura corrispondente a quella prevista per
I'attività da essa piu similare sotto I'aspetto della potenziale produttività quali-quantitativa di
analoga tipologia di rifiuti speciali.

4. L'esenzione di cui ai cornmi precedenti viene riconosciuta solo ai contribuenti chc prowedano ad
indicare le superfici produttive di rifiuti speciali non assimilati nella dichiarazione di cui all'aft. 54
ed a fornire idonea documentazione comprovante l'ordinaria produzione dei predetti rifiuti ed il
loro trattamento in conformità alle disposizioni vigenti {a titolo di esempio, contratti di
smaltimento, copie l'ormulari di trasporto dei rifiuti rcgolannente fimrati a destinazione, ect.). In
caso di mancata indicazione in denuncia delle superfici produttive di rifiuti speciali, I'esenzione di
cui al comnra 2 non potrà avere effetto fino a quando non verrà presentata la relativa indicazione
nella dichiarazione.

CATAEGORIA DI ATTIVITA' 6A DI ABBATTIMENTO DELLA
SUPORFICIE

Carrozzieri 2A
Meccanici 20
Falegname 20
Gommisti 2A
Autofffuine di elcttrauto 20
Officine di carpenteria metallica 2A
Ambulatori medici e dentistici (non facenti
parte delle strutture sanitarie che operano in
forma organizzata e continuativa nelloambito
e per le finalità di cui alla lesge 833/1978)

2A

Tipografie-stamperie-vetrcrie za
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Articolo 46 - TARI giornaliera

l. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono

temporaneamente, con o senza attorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico la misura

tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale della TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un

importo percentuale pari al 100 per cento.

2. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento della TAIII da

effettuare con le modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed

aree pubbliche ovvero per I'imposta municipale secondaria di cui all'articolo 11 del decreto

legislàtivo 14 marzo 2A11, n.23, apartire dalla data di entrata in vigore della stessa.

Articolo 4? - Applicazione del tributo provinciale

l.E fatta salva I'applicazione del tributo provinciale per I'esercizjo delle funzioni di tutcla,

protezione ed igiene àell'arnbiente di cui all'articolo l9 del tlecreto le gislativo 30 dicembre 1992, n.

3O+. tt tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è

applicato nella misura pcrcentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo'

Articolo 48 - Determinazione della Tari con metodo normalizzato

1. Dall'anno2Q17 il metodo normalizzato per la def'rnizione e la ripafizione dei costi per la parte

fissa e la parte variabile della tariffa e delle componenti di costo da coprirsi con le entrate tariffarie

e per la determinazione della tariffa di riferirnento relativa alla gestione dei rifiuti urbani è quello

previsto dal DPR 27 aprile 1999, n. 158'

Z. Latariffa è determinata sulla base del Piano Finanziario con specifica deliberazioue del Consiglio

comunale, da adottare entro la data di approvazione del bilancio di previsione relativo alla stessa

annualità.

3. La deliberazione, anche se approvata successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine indicato al comma precedente, ha effetto dal 1o gennaio dell'anno di |iferimento. Se la

delibera non è adottata entro tale termine, si applica la tariffa deliberata per I'anno precedente.

Articolo 49 * Articolazionc della Tari

1. La tariffa è articolata nelle fbsce di utenza domestica e non domestica.

2. Il Comune ripartisce tra le categorie di utenza domestica e non domestica I'insieme dei costi da

coprire attraver.so la tariffa secondo criteri razionali, assicurando I'agevolazione per I'utenza

domestica. A tal fine i costi fissi del servizio di smaltimento sono ripartiti fra le utenze domestiche e

quelle non domestiche sulla base della rispettiva percentuale di partecipazione al gettito dell'annc

precedente. Filo a quando non sarà adottato un sistema di rilevazione delle quantità di rifiuti

individualmente prodìtte dal singolo utente o nel paso in cui non lisulti possibile commisurare le

quantità cli rifruti conlbrite clalle due categorie di utenza sulla base di provati dati statistici,
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anche la parte variabile ò suddivisa fra le due categorie di utenza con lo stesso criterio previsto per
la ripartizione della parte fissa esposta in precedenza.

3. La tariff'a può essere articolata con riferimento alle carattcristiohe delle diverse zone del territorio
comunale, e in parlicolare alla loro destinazione a livello di pianificazione urbanistica e territoriale,
alla densità abitativa, alla fiequenza e qualità dei servizi da fornire, secondo le modalità stabilite dal
Comune nel proprio Regolamento del servizio di smaltimerito dei rifiuti urbani, così come è
previsto dall'art. 198 del Decreto Legislativo 31312006, n. 152.

Articolo 50 - Calcolo della tariffa per Ic utenze domestiche

l.La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche ò determinata applicando alla superficie
dell'alloggio le larifle per unità di superficie, pararnetrate al numero degli cccupanti, secondo le
previsioni di cui al punto 4.1 all.l del D.P.R. 158/1999.

2.La quota vzuiabile della tariffà per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero
degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2 all.l del D.P.R 158199.

3. Nel caso di utenze domestiche, la tariffa per cantine, solai e box è stabilita esclusivamente per la
parte fissa.

4. Nelle more della revisione del regolamcnto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare I'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione
delle tariffe il comune può prevedere per gli anni 2014,2A15,2A16,2017 e 2018 I'adozione dei
coeffrcienti di cui all'allegato 1, tabelle 2,3a,3b,4a c 4b, del citato regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi
indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle la e lb del
medesimo allegato l;

Articolo 5l - Occupanti le utenze domestiche

l. Per le utenze domestiche condotte da persone fisichc che vi hanno stabilito la propria residenza
anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante all'Anagrafe del
Comune. Devono comunque essere dichiarate le persone che non tbnno parte del nucleo familiare
anagrafico e dimorano nella stessa unità immobiliare.

Per le abitazioni di residenza, si operer.à d'uftìcio la voltura

a) all'intestatalioschedaanagrafica;

b) al convivente pitr anziano nei casi di decesso clell'inlestatario clella .scheda anagrafica o

dclla posizione tributaria;

c) al resìdente più anziano nei casi di ernigrati con nuclco ancora in sede

2.Sono considerati prcsenti nel nucleo familiare anche i rnembri temporaneamcnte domiciliati
altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all'estero e nel caso di
degcnze o ricoveri presso case di cura o cli riposo, conrunità di rccupero, centri socio-educativi,
istituti penitenziari, per un periodo non inferiore all'anno, la persona assente non viene considerata
ai fini della detemrinazione della tariffa, a condizione che l'assenza sia adeguatamente

docuntentata.
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3. Per le utcnze donrelticlrc condotte dn sogfleffl nun r"osidcnti ncl Comune. Der sli alloggl dei

cittadini, residcnti nll'estcro (iscqitti AIRS),, $, Fer.,gli; ir.llpqsi tqpÌl,ti.*fl, ffi$,nosiriCIn0. si nssttmt

conrc numerc dqsli occtrp$glLoucllo 4i n. I {p;nn}gnità.

1. Le cantine. le autorimesse o gli altri simili luoqhi di dcposito. si coJlsiderqno qtcnze

domestiche condotte da n. I (unoì occupante. re condotte da persona fisica oriva nel comunq

di utenqe 4hifFtive. In tlifctto ckdle nredctt* co4{iFipni" iJr?e{le$inri ,Juoghi ,rsi eonlider*na.

utenze non domestiche

5.Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è

calcolata con riferimetrto al numero complessivo degli occupanti I'alloggio.

6. Il numero degli occupanti le utenee domestiche è quello risultante alla data del I gennaio

dell'anno di tassazione, con conguaglio uel caso di variazioni successivamente intcrventtte.

7. Non costituiscono utenze clomestiche quelle destinate a Bed and Breakfast, case per vacallze e

simile stnrtture, che vanno collncaîe nella categoria di albergo senza ristorante.

Articolo 52 - Calcolo dolla TARI per le utenze non domestiche

1.La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche e determinata applicando alla superficie

dell'alloggio le tariffe per unità di superficie rit'èrite alla tipologia di attività svolta, caloolate sulla

base ji coef1ioienti di potcnziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3 all. I del

D.P.R. 1s81r999.

2. La quota variabilc della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla

superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta,

calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione sccondo Ie previsioni di cui al punto 4.4

all. 1 del D.P.R 158199.

3. I coeftìcienti rilevanti il calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di attriti
eontestualmente all' adozione del la del ibera tarifÎaria.

4. La categoria di appartenenza, da stabilirsi sulla base delle tabelle allegate al DPR 158/99,

rispettivamcnte per la parte fissa e variabile. Nel caso di attività non contemplate nello elenco la

categoria è provvisoriamente attribuita dal funzionario responsabile del tributo, in base ad analogia.

5. Nel caso cli svolgimento di piir attività fra loro scindibili, la superficie assoggettabile è frazionata

fra le varie categoric in base alla destinazione prevalente. I cosfficienti delle tabelle si intendono

determinati nella misura minima, salvo che espressamente non sia riportato in tabella un

coelficiente in misura superiore.

6. Per le comunità, per le attività commerciali, industriali, professionali e per le attività produttive e

per le utenze non domestiche in generc la parte fissa della tariffa è attribuita sulla base di un

coefficiente relativo alla potenziale produzione di riliuti connessa alla tipologia cli attività per unità

di superficie assoggettabile a tariffa e determinato dal Comune nell'ambito tlegli intervalli indicati

nel punto 4.3 dell'alle galo 1 al D.P.R. 27 apúLe 1999, n. 158. Qualora non espressamente stabilito i

coefficielti sono inclividuati nella misura minima prevista dal DPR n. 158/99 pcr la categoria di

appartenenza.
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7. Fino all'adozione di tali sisterni di misurazione il Comune applica un sistema presuntivo,
prendendo a riferimento per singola tipologia di attività la produzione aruLua per mq. ritenuta
congrua nell'ambito degli intervalli indicati nel punto 4.4 dell'allegato 1 del D.P.R. 27 aprile 1999,
n. 158. Qualora non espressatnente stabilito i coefficienti sono individuati nella misura minima
prevista dal D.P.R,n.158/99 per la categoria di appartenenza.

Articolo 53 - Classificazione dellc categorie con omogenea potenzialità.

l. Per la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di
rifiuti, si fa rinvio ai coeff-rcienti minimi previsti dalle tabelle allegate al D.P.R, 158/99, che
individua per cia.scuna categoria taliffaria il coefficiente di produttività.

Articolo 54- Dichiarazionc

1.Il verificarsi del presupposto per I'assoggettamento al tributo determina I'obbligo per il soggetto
passivo di presentare apposita dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o possesso dei locali o
delle aree soggette.

2.Nelf ipotesi di piu soggctti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da uno

solo degli occupanti/detentori o possessori.

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli
appositamente predisposti dallo stesso, entro il primo giomo del mese s<llare successivo a quello in cui
lra avuto inizio l'occupaziotte, la detenzione o il possesso. La dishiarazianc può essere consegnata:

direttamente, a mezzo posta, con raccomandata alr, afitezzo fax, posta elettronica o PEC. La denuncia

si intende consegnata all'atto del ricevirnento da parte del Comune, nel caso di consegna diretta, alla
data di spediziorre risultante dal tirnbro postale, nel caso di invio postale, o alla data del rapporto di
ricevimento nel caso di invio amezzo fax.

4. Ai fini dell'applicazionc del tributo, la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi,
semprcche non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare
del tributo. In quest'ultimo caso il contribuente è obbligato a presenlare apposita dichiarazione di
variazione entro il primo giorno del mese solare successivo alla variazione. Non comporta obbligo di
presentazione della denuncia di variazione la moclifica del numero dei componenti il nucleo familiare
se si tratla di soggetti residenti.

S.La dichiarazione sia originaria che di valiazione deve contcners i scguenti elementi:

Utenze domestkhe

a. Generalità dell'occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza;
b. Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione

della qualifica;
a. Dati catastali, indirizzo di ubicazione compr€nsivo del numero dell'interno ove

esistente, superficie calpestabile e destinazione d'uso dei singoli locali;
d. Numero degli occupanti i locali;
e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi;
f. Data in cui ha avuto inizio I'occupazione/detenzione o il possesso dei locali o in

cui è intervenuta la variazione;
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a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o
istituzionale della persona giuridica, sede pdncipale o legale, codice fiscale e partita IVA, codice

ATECO dell'attività, PEC;

b. Generalità del soggetto denunciante, oon indicazione della qualihca;
c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e I'amministrazione della societàl

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero dell'interno ove esistente,

supcrficie calpestabile e destinazione d'uso dci singoli locali ed aree denunciati e loro parlizioni
inleme;

e. Indicazione dell'eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali non assirnilati

agli urbani;
f. Data di inizio dell'occupazione o della conduzione o di variazione degli elementi

denunciati.

6.La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. Nell'ipotesi di invio per posta elettronica o

PEC ta dichiarczione dcve essere comunque sottoscritta, anche con firma digitale.

7. La dichiarazione di cessata occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle aree deve

essere presentata dal dichiarante originario o dai soggetti conviventi entro il primo giorno del mese

solare successivo a quello in cui ha avuto inizio la cessazione. con I'indicazione di tutti gli elenenti
atti a comprovare la stessa. In tale ipotesi il c.ontribucntc ha dirittn all'ahhrrono o a.l rinrhorso del

tributo relativo alla restante parte dell'anno dal bimestre solare successivo a quello in oui si è

verifi cata Ia cessazione.

8. In caso di mancata prescntazione della dichialazione nel corso dell'anno di cessazione il
tributo non è dovuto per le amualità successive se il contribuente dimostra di non aver continuato

l'occupazione, la detenzione o il possesso dei locali e delle aree ovvero se il tributo è stato assolto

dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di recupero d'uffrcio.
9. Nel caso di decesso del contribuentc, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso,

dovranno provvedere allapresentazione della dichiarazione di cessazione entro la fine dell'anno in
cui si è verificato il decesso.

10. In sede di applicazione del tributo, ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano

ferme le superfici dichiarate o accertate ai fini della tassa per lo smaltitnento dei rifiuti solidi urbani

cli cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 (TARSll) o del tlibuto comunale sui rifiuti e

sui servizi (TARES).

Articolo 55 - Versamenti e gestione'[ARI

1. Il versamento della TARI è effettuato secondo le disposizioni di cui all'arlicolo 17 del decreto

legislativo n. 241 del 1997 ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi

elcttronici di incasso c di pagamento inlerbancari e postali. Con dccreto dcl Direttore generale del

Dipartimento delle finanze del Ministelo dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità
per la rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni cont'ribuente, da

parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema inf'ormaliv<l del Ministero
dell'economia e delle finanze. Per I'anno 2014 il pagamento della TARI è effettuato in numero

quattro rate aventi la seguente scadenza: 30 novembre2014, 3l gennaio 20i5, 3l marzo 2015, 31

maggio 2015.

f)all'anno 2018 e successivi, la riscossione della I"ARI avverrà in numero tre rate con scadenza il:
3l luglio, 30 settembre, 31 dicembre.
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Articolo 56 - Abrogazioni e Norme di Rinvio

l. , Il regolamento IUC - Componente TARI sostituisce e quindi abroga il precedente Regolamento
TARI approvato con delibera consiliare n. 7 del 30fi312017 che rimane in vigore sino al
3111212017.

2. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si fa rinvio alle disposizioni di
legge vigenti in materia ed in subordine alle disposizioni regolamentari del Comune.
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